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Siamo arrivati all’ultima domenica di Avvento. Lunedì 

è già la Vigilia di Natale: un attimo, e anche Natale sa-

rà alle nostre spalle. 

A mercoledì, a santo Stefano, come vorremmo arriva-

re? 

Gioiosi, ma anche stanchi per tutto quanto ha caratte-

rizzato il Natale: ricche tavole, strappi a qualsiasi dieta, 

piccoli o grandi sensi di colpa e sguardi distratti alla 

bilancia per non accettare la sua sfida? 

Chissà, magari in un attimo di lucidità spirituale o per 

semplice consuetudine, sospirando, diremo: 

“Anche quest’anno Natale è arrivato e neppure mi sono 

accorto”. 

Forse sommessamente avremo anche detto al prete nel-

la nostra confessione annuale che, malgrado i mille 

propositi, a questo Natale proprio non ci siamo prepara-

ti. 

Ma sì, Natale è anche questo. Alla grotta, per prima, 

non arriva la brava gente molto coerente, molto loqua-

ce. Loro, quella notte, se ne stanno al chiuso nei loro 

letti a dormire. A quella grotta arrivano dei mezzi bri-

ganti perché tali, a quel tempo, erano i pastori. 

Arrivano con i loro poveri vestiti, portando con sè l’o-

dore delle pecore e dei molti giorni senza pulizia. Arri-

vano certamente impreparati nella notte, ma arrivano. 

Forse il punto è proprio qui: arrivare. Non importa se 

per strada lunga o corta, per via ponderata o distratta, 

l’importante è arrivare. “Già,  tu mi dirai, ma come si 

arriva se non ci si prepara e se la parte forte la fanno le 

tavole e i ricordi dei nostri Natali da bambini? 

Mi piace pensare che la risposta sia tale da toglierci 

dall’imbarazzo della nostra debolezza. Mi piace pensa-

re e gioire del fatto che per toglierci qualsiasi imbaraz-

zo (o scusa) ad arrivare sia solo Lui: Gesù. 

Tutto si capovolge. 

Se ad arrivare è Lui da noi più che noi da Lui, allora la 

domanda diventa un’altra: come noi accogliamo Lui? 

Direi che la risposta la si può trovare solo se si conside-

ra il grande SE. Se lui è il Figlio di Dio, ciò che dice e 

fa è vita per noi, è gioia per noi, è verità per noi. 

E se Lui ha amato tutti (anche quelli che lo hanno am-

mazzato) e se l’amore non gli ha impedito di essere e di 

dire la verità, allora credo che andare alla grotta voglia 

dire inerpicarsi per una via che sale su per un monte, 

voglia dire arrivare, con Lui, là dove Lui morirà per 

noi. 

Possiamo dirci cristiani se non vogliamo guardare tutti 

e ognuno con gli occhi di Dio? 

Guardarci reciprocamente con gli occhi di Dio, forse 

questo è il vero Natale. 

Natale è considerare e riflettere con estrema attenzione 

e serietà sul fatto che, se Dio è morto per ciascuno di 

noi, ciò vuol dire che ognuno di noi agli occhi di Dio è 

meritevole della sua attenzione, del suo dono, del suo 

amore. 

Natale, così, è ricordare ciò che ci insegnò il cardinale 

Scola: fra cristiani e da parte dei cristiani nei confronti 

di tutti, la stima è qualcosa di previo e non è qualcosa 

che matura solo dopo che l’altro ha dimostrato di essere 

ciò che vogliamo noi. Dio ci ama così. Dio non ci ama 

a condizione, Dio ci ama. 

E allora Buon Natale da parte di don Ambrogio, di don 

Gigi, di padre Michele e da parte mia 

 

     Don Alberto 

Carissimi, (letterina n. 18) 



 CALENDARIO DELLE CELEBRAZIONI 

Domenica 23 Dicembre 08:00 Pozzo Beretta Emilia e Ornago Ampelio - Colombo Fiorentino e
Orsola

09:30 Bettola Maio Giuseppe  - Barison Benito
11:00 Pozzo

Lunedi' 24 Dicembre 18:30 Pozzo
Martedi' 25 Dicembre 00:00 Bettola

08:00 Pozzo Ido, Ponziano e Teresa
09:30 Bettola
11:00 Pozzo

Mercoledi' 26 Dicembre 09:30 Bettola Lupini Luigi, Natalina, Vincenzina e Tarcisio  - Margutti
Giampietro e Ambrogio

11:00 Pozzo
Giovedi' 27 Dicembre 18:00 Pozzo
Venerdi' 28 Dicembre 18:00 Bettola Pilotto Maria
Sabato 29 Dicembre 17:30 Bettola

18:30 Pozzo Maria e Luigi - Colombo Angela e Maria - Famiglie Biffi e
Generoso

Domenica 30 Dicembre 08:00 Pozzo Sangalli Felice e Giuseppe - Bulla Maria e Ornago Giuseppe -
Famiglie Margutti Giorgio, Camagni Enrico ed Anna -

09:30 Bettola
11:00 Pozzo Bettinelli Luigia - Galbiati Carmelo e Fam.

VITA DI COMUNITA'

Segreteria Bettola
La segreteria di Bettola resterà chiusa dal 24 dicembre al 6 gennaio

Segreteria Pozzo
La segreteria di Pozzo resterà chiusa dal 24 dicembre al 2 gennaio

Novena 
Domenica 23 nel pomeriggio a Bettola alle ore 16 Novena per i bambini di Pozzo e Bettola;
Lunedì 24 invece alle ore 10.

Amministratore pro tempore:don Alberto Cereda - Tel 335 808 6781 oppure 02 9090 001 ore 9-12

Cellulare Padre Michele 346 626 7382

S. Antonio Abate - Pozzo Tel. 02 4969 9177   SS. Redentore - Bettola Tel. 02 9096 9310

Camminiamo Insieme -> www.unitapastoralepozzobettola.it
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